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OGGETTO: I NUOVI GAL E IL RUOLO DEL PARTERNARIATO
 Lettera aperta

I  sottoscr i t tor i  di  questo  documento  sono  c i ttadin i  e  portator i  d ’ interesse  ne l  
processo  di  cost i tuz ione  del  Gal  SGT  che,  avendo  partec ipato  att ivamente  a l le  
assemblee  di  parternar iato,  s i  sentono  parte  determinante  e  attiva   de l  processo  di 
formazione  de l  gal  con  la  metodologia  Leader,  così  come  normato  dal la  C.E.E.  e  
intendono,  pertanto,  essere  protagonist i  nel la  d iscussione  relat iva  a i  parametr i  de l  
Bando Regionale  ,  in  atto  in queste sett imane.  

Questa  discussione tende,  a  nostro  avviso,  a  sminuire  ,  sottovalutare   o  negare   i l  
ruolo  che  migl ia ia  d i  persone  hanno  avuto  in  quest i  mesi  –dal  30  apr i le  2008  ad  oggi-  
mettendo  da  parte  eventual i  appartenenze  a  part i t i  po l i t ic i ,  e  impiegando  i l  propr io 
tempo  e  r isorse,  spesso  con  notevol i  s forz i  personal i ,  per  adempiere  al la  necessi tà  di  
essere  protagonist i  in  pr ima  persona  de l lo  sv i luppo,  integrato  e  concertato,  de l le  loro  
imprese e de l  loro terr i tor io.  

Infatt i  i l  nuovo  Gal  è,  per  no i,  uno  strumento  di  coinvolgimento   e  st imolo   d i  
ogni  componente  che  vogl ia  espl icare  la  propr ia  az ione  con  una  partec ipazione 
responsabi le  e  att iva,  nel  rispetto   e  ne l la  valorizzazione  del  territorio   in  ogni  suo 
aspetto;  esso  è,  pertanto,  uno  strumento  di  valorizzazione   e  trasformazione 
culturale   locale,  da  attuare  secondo i l  pr inc ip io  de l la  democrazia partecipata  ,  aperto 
a l  d ia logo e al la co l laborazione con real tà  anche diverse dal le  nostre.

Leggiamo  i l  presente  processo  di  costruzione  dei  nuovi  Gal  come  l ’u l t imo  atto  d i  
una  fase  di  confronto  ,  durato  divers i  anni ,  tra  la  Regione  Sardegna  e  le  is t i tuz ioni  
europee;  queste  u l t ime  hanno  previsto  che  l 'attuazione  de l lo  sv i luppo  de l le  aree  rural i  
ad  a l to  tasso  di  spopolamento,  come  le  nostre,  avvenga  prat icando  i l  mass imo 
co involg imento  de i  c i t tadin i  e  degl i  imprendi tor i  del  terr i tor io  con  processi  decisionali  
partecipativi  ,  attraverso  l ’ integrazione   e  la  concertazione       dal  basso  verso  l 'alto   
( i l  processo  Bottom-up);  da  ciò  d iscendono  s ia  i l  P iano  Di  Svi luppo  Regionale  (P.S.R.)  
s ia i l  Bando Regionale per la cost i tuz ione de i  nuovi  Gal.

La  nuova  impostazione   del le  po l i t iche  europee  der iva  dal la  constatazione  che  le  
precedent i  az ioni  -concret izzates i  ul t imamente  nei  Gal  del  Leader  P lus  e  nei  P ia-  non  
hanno  dato  luogo  a  quei  fattor i  d i  sv i luppo  che  erano  attes i  dai  terr i tor i  che  sono  stat i  
dest inatar i  d i  ingent i  r isorse  f inanziar ie .   I l  motivo  pr inc ipale  di  tale  insuccesso   è 
stato  r iscontrato  nel la  tendenza,  da  parte  d i  pos iz ioni  di  potere  precost i tu i te  esistent i  
ne i  s ingol i  terr i tor i ,  a  mantenere  i l  contro l lo  su l le  r isorse  e  sul  governo  de i  progett i  
dando  luogo  ad  aggregazioni  opportunist iche  che  hanno  pr iv i legiato  la  rendi ta  d i 
pos iz ioni  prees istent i  lungo l inee d’ intervento  settor ia l i  e predef ini te.

Pertanto,  dal la  “contrattazione”  con  la  Cee  e  dal  nuovo  indir izzo  sono  scatur i te,  
per questi  nuovi  gal   che  attraverso  l ’approcc io  Leader  s i  occupano del la  “Qual i tà  de l la 
v i ta  ne l le  zone  rural i  e  d ivers i f icaz ione  de l l ’economia  rurale”  (terzo  asse  de l  Psr) ,  
investimenti  pari  al  400%   del le  r isorse de i  precedent i  bandi:  ovvero  ci rca  170 mi l ion i  
d i  euro da invest i re,  in Sardegna,  nel le  aree ad al to tasso di  spopolamento.  

Appare  evidente  che una revis ione di  quel l ’ impostazione porterebbe  non so lo  ad  un  
immediato  blocco  del  processo   a  causa  de l la  necessar ia  lunga  r inegoziaz ione  con  la  
Cee  ( le  cu i  commissioni  non  s i  r iuniscono   in  v ia  esc lus iva  per  la  Sardegna),  ma  anche  
ad una riduzione   o  perdita   del l ’ ins ieme del le  r isorse f inanziar ie .

Gl i  a l tr i  due  ass i  del  P.S.R. ,  in  v ia  d i  attuazione,  sono  dedicat i  al  “Mig l ioramento  
de l la  competi t iv i tà  ne l  settore  agr ico lo  e  foresta le”  e  a l  “Mig l ioramento  de l l ’ambiente  e  
de l lo  spazio  rura le”  con  misure  r ivol te  d i rettamente  al le  imprese  agr ico le  de l  settore  
pr imario.

La nuova impostazione de l lo  sv i luppo locale  in  aree  rural i ,  voluta  dal la  Cee,  ch iede  
un  nuovo  ruolo  dei  soggetti  pubblici  ,  chiamati  a  coordinare  e  accompagnare  i l  
processo,  un  nuovo  ruolo  del le  associazioni  di  categoria  ,  chiamate  a  garant i re  e 
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tute lare  i  propr i  iscr i t t i ,  un  nuovo  ruolo  dei  privati   (de i  c i t tadin i  e  degl i  imprendi tor i  
de l  terr i tor io)  ch iamati  a  svo lgere  un  ruolo  d i  pr imo  piano  nel l ’attuazione  de l l ’asse  3 
de l  Psr (appunto ciò  di  cui  ora si  d iscute).

E ’  per  questo  che  r i teniamo  che  non  debba  essere  sminui to  in  a lcun  modo  ma,  se  
poss ib i le  rafforzato,  i l  principio  di  una  testa  un  voto   in  ogni  organismo  del  futuro 
Gal:  e ’  questo,  al  momento,  i l  metodo  che  megl io  permette  l ’ integrazione  di  ogni  
s ingolo  c i t tadino  o  imprendi tore  e  di  ogni  struttura  organizzata  -pubbl ica  o  pr ivata-  
presente nei  terr i tor i .  

In  questo  processo  i l  pubbl ico  ha,  tra  l ’a l tro,  i l  vantaggio  d i  veder  emergere 
autonomamente   nuovi  soggett i  di  sv i luppo  economico  e  cul tura le,  nel  propr io 
terr i tor io,  con  l ’att ivazione  di  un  ci rcu i to  v i rtuoso  a  tutto  benef ic io  de l l ’ intera 
co l lett iv i tà.

Ci  pare  poco  comprensib i le ,  in  questo  contesto,  la  r ich iesta  d i  avere  maggiore 
potere  per  “decreto  ” ,  avanzata  in  part ico lare,  dal le  assoc iaz ioni  d i  categor ia  degl i  
a l levator i  e  degl i  agr ico l tor i ,  al l ’ interno  degl i  organismi  de i  futur i  nuovi  Gal;  esse  
hanno,  infatt i ,  d iscusso  le  po l i t iche  di  indi r izzo  e  i l  programma,  nonché  i l  Psr,  che  
hanno  f i rmato  e  condiv iso;  de l  Psr,  o l tretutto,  ne  contro l lano  anche  l ’attuazione  in  
quanto sono present i  is t i tuz ionalmente ne l  Comitato  di  Sorvegl ianza con la poss ib i l i tà  d i  
ver i f i care ogni  bando del le  s ingole misure di  attuazione.  

Come  è  possib i le  che  divent ino  anche  gestor i  d i rett i  de l le  s ingole  misure?  Non  si  
creerebbe cos ì  un evidente  conflitto d’interessi  ?

Le  stesse  associaz ioni ,  ino l tre,  essendo  strumenti  di  organizzazione  di  speci f ic i  
settor i ,  non rappresentano tutte le  categorie  del le  società   s i  pensi ,  ad esempio, 
a l le  donne  rural i ,  a i  d isoccupat i ,  a i  bambini ,  agl i  anziani;  non  sono  inser i te,  
soprattutto,  ne l le  zone  più  iso late  o  non  organizzate  che  r ischiano,  cos ì ,  d i  essere  
ulteriormente  escluse   dal la  real izzazione  di  un  processo  che  dovrebbe,  al  
contrar io,  mettere  quei  terr i tor i  a l  centro  del la  r icerca  per  trovare  le  so luzioni  p iù  
opportune  al  migl ioramento  de l le  condiz ioni  di  vi ta,  con  i l  co involg imento  pr imario 
de l le  persone che v i  abi tano.

Dato  quanto  sopra  crediamo  che  l ’attuale  dibatt i to  possa  essere  solo  la  
conseguenza  di  informazioni  non  complete   e  d i  resistenze   der ivant i  da  precedent i 
strutture  che tendono  ad  intralciare i l  cammino dei  nuovi  Gal  ,  l imitandone  gl i  e f fett i  
a  r isu l tat i  parz ia l i  che  non  consentono  l ’acquis iz ione  de l  nuovo  modo  di  lavoro   e  de l 
cambiamento culturale   necessar io.  

Se  l ’attuale  processo  subisse  un  u l ter iore  ral lentamento   ed  un  cambiamento 
del le  regole  condivise  ognuno  di  no i  sarebbe  sicuramente  autor izzato  a  ripensare  la 
propria  adesione   e  le  proprie  convinzioni  ,  sentendosi  trattato  da  oggetto  
ins igni f icante  non appena  passato  i l  momento  elettora le,  dopo aver  percorso  migl ia ia  di  
km del  terr i tor io  per  portare  i l  propr io  contr ibuto  agl i  incontr i  e  al le  r iunioni;  verrebbe 
anche  da  chieders i  chi  pagherà   per  le  r isorse  che  ciascuno  ha  speso  scegl iendo  di  
partec ipare  ad  un  processo  democrat ico  e  ist i tuz ionalmente  legi tt imato  che  v iene 
improvvisamente svi l i to  e mutato,  con danno dei  precedent i  portator i  d ’ interesse.  

I l  r isch io  anche  è,  che  per  l ’ennesima  vol ta,  perdiamo  una  grande  occas ione  
mancando  i  2        obiettivi  prioritari       de l la  metodologia  Leader:  i l  “Mantenimento  e  la 
creazione  di  nuove  opportuni tà  occupazional i  in  aree  rural i ”  e  i l  “Mig l ioramento  
de l l ’attratt iv i tà  de i  terr i tor i  rura l i  per  le  imprese e le  popolazioni”.

Per  queste  e  per  a l tre  motivazioni  che  approfondiremmo,  se  sarà  necessar io,  
r i teniamo  che  l ’attuale  processo  che  andrà  a  concluders i  a  f ine  maggio  con  la  
presentazione dei  Psl  e  de i  nuovi  Gal,  debba  continuare così  come e stato impostato 
per  dare  or ig ine  a i  nuovi  Gal,  cost i tu i t i  secondo  la  metodologia  Bottom-up,  da  soggett i  
pubbl ic i  e pr ivat i .  

Ciascuno  di  no i  ha  avuto  i l  coraggio  d i  metters i  in  g ioco  e  di  r ischiare  in  pr ima  
persona,  chiunque vogl ia cont inuare con noi  su questa strada  avrà i l  nostro  p lauso.  

La  sottoscr iz ione  a l  presente  documento,  avviata  oggi  in  fase  in iz ia le,  supera  g ià  
le  100  f i rme;  attraverso  questo  documento  intendiamo  invi tare  s ia  i  c i t tadin i  e  gl i  
“ imprendi tor i  del  terr i tor io”  present i  ne l l ’ambito  de l  nostro  parternar iato,  s ia co loro  che  
sono  present i  negl i  ambit i  terr i tor ia l i  degl i  a l tr i  12  parternar iat i  del la  Sardegna  a  
partecipare   –anche  con  la  sottoscr iz ione  de l  presente  documento-  al  processo  in 
corso   per raggiungere gl i  obiett iv i  di  sv i luppo e migl ioramento che ciascuno meri ta.    

6 aprile 2009
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